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POLITICA AMBIENTALE DEL COMUNE DI FIAVÈ

- Progetto certificazione ambientale EMAS II-

Documento approvato con deliberazione n.12 della Giunta Comunale dd. 22.02.2007

La politica ambientale è la guida per attuare e migliorare il sistema di gestione ambientale di un'organizzazione in modo da mantenere inalterata e  potenzialmente migliorare la propria prestazione ambientale. Tale politica dovrebbe quindi riflettere l'impegno dell'alta direzione al rispetto delle prescrizioni legali applicabili e delle altre prescrizioni, alla prevenzione dell'inquinamento e al miglioramento continuo. 

La politica ambientale costituisce la base sulla quale l'organizzazione fissa i propri obiettivi e i propri traguardi. La politica ambientale dovrebbe essere sufficientemente chiara in modo da risultare comprensibile per le parti interessate interne ed esterne, e dovrebbe essere periodicamente riesaminata e revisionata per tener conto del cambiamento delle condizioni circostanti e delle informazioni disponibili. La sua area di applicazione (cioè il campo di applicazione) dovrebbe essere chiaramente identificabile e dovrebbe riflettere unicamente la natura, le dimensioni e gli impatti ambientali delle attività, dei prodotti e dei servizi che rientrano nel campo di applicazione definito del sistema di gestione ambientale.

La politica ambientale dovrebbe essere comunicata a tutte le persone che lavorano per l'organizzazione o per conto di essa, compresi gli appaltatori che lavorano presso una struttura dell'organizzazione. La comunicazione agli appaltatori può presentarsi in forme alternative al documento di politica stessa, come regole, direttive e procedure, e può pertanto comprendere solo le sezioni della politica pertinenti. La politica ambientale dell'organizzazione dovrebbe essere definita e documentata dall'alta direzione dell'organizzazione stessa, nel contesto più ampio della politica ambientale e dell'eventuale gruppo societario a cui essa appartiene e con l'approvazione di quest'ultimo. 

Il Comune di Fiavè è uno dei 40 Comuni che costituiscono il Comprensorio delle Giudicarie (C8), nella parte occidentale del Trentino. Assieme a Lomaso, Bleggio Inferiore, Bleggio Superiore, Stenico, Dorsino e San Lorenzo in Banale si inserisce nelle cosiddette “Giudicarie Esteriori” e, più propriamente, nel Lomaso, che si estende nell’area compresa tra il torrente Duina, il fiume Sarca e i monti Casale, Mison e Codorgna, 

L’abitato è costituito, oltre al centro principale, da varie frazioni (Ballino, Favrio e Stumiaga) e località (Doss-Torbiera, Curè, Valec, Castelcampo, Molin, Ca Noa, Pineta, Cornelle). 

L’idrografia del territorio è caratterizzata dalla presenza del torrente Duina (affluente del Fiume Sarca) e dei rivi Carera, Castello di Campo, Duinella, Secco, Rudel e Ruzza; sono inoltri presenti una decina di sorgenti e relitti di laghi, denominati Torbiera di Fiavè.

La morfologia della zona, un vasto altopiano inciso dal Sarca e da vari torrenti circondato da colline moreniche, riflette proprio l’antica presenza lacustre.  

L’uso del suolo prevalente è quello che si riferisce ai territori boscati e agli ambienti seminaturali che rappresentano il 69,2% dell’intera superficie comunale, seguiti dai territori agricoli (29,5%) e dai territori modellati artificialmente (1,3%).

Nel Comune è presente un’area umida protetta a livello provinciale di circa 120 ettari, denominata Palù di Fiavè, inserita tra i siti di importanza comunitaria ai sensi della Direttiva 92/43/CEE “Habitat”. La torbiera di Fiavé è quasi più nota per il grande patrimonio archeologico che in essa è conservato che non per i suoi aspetti naturalistici. Qui, infatti, sono state rinvenute le ben note palafitte che hanno conferito a questa zona il ruolo di stazione archeologica d'importanza internazionale. Il Biotopo "Fiavé" è però stato istituito anche in considerazione del suo grande pregio naturalistico, così da potervi attuare una tutela "globale" che preservi l'uno e l'altro aspetto della sua ricchezza, evitando manomissioni arbitrarie che potrebbero danneggiare irreversibilmente l'intero sistema.
Le attività produttive, insediate a partire dal dopoguerra nelle aree agricole contermini ai nuclei abitati, lungo la SS in direzione di Ponte Arche, sono sufficientemente distanti dalle abitazioni da non incidere sulla vivibilità. Il comparto agricolo, con numerose aziende di piccola dimensione, è ancora forte e interessa il 37% dell’intera superficie comunale. Forte la presenza di aziende zootecniche, soprattutto di bovini.

Le imprese commerciali sono legate al commercio al dettaglio e ad alberghi-ristoranti. Il comparto turistico può contare essenzialmente su 3 alberghi e su una presenza che si attesta, negli ultimi anni, attorno alle 85.000 unità.

Il Comune è proprietario di parecchie strutture, gestite con mezzi propri o affidate a terzi e in convenzione con altri comuni della zona. L’approvvigionamento idrico è garantito dallo sfruttamento di 5 sorgenti; la qualità della risorsa idrica è monitorata periodicamente mediante accordo con la società GEAS (Giudicarie Energia Acqua Servizi) S.p.a..

Il Servizio di fognatura è garantito da 3 impianti Imhoff, dalla stazione di pompaggio di Ballino e dal depuratore biologico di Stumiaga, di proprietà della Provincia Autonoma di Trento.

Il territorio non è ancora servito dalla rete del metano e pertanto gli edifici sono riscaldati con caldaie alimentate principalmente a gasolio.

Il Comune non dispone di automezzi ma è dotato di attrezzature specifiche per la manutenzione delle strade, del verde pubblico e dell’illuminazione. 

Il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani è affidato al Comprensorio delle Giudicarie. Il controllo della qualità dell’aria e la bonifica dei suoli fanno capo all’Agenzia Provinciale per la Protezione dell’Ambiente.

Il Servizio di Vigilanza e controllo del territorio è affidato al Corpo intercomunale di Polizia Municipale. Il trasporto pubblico è garantito dalla Trentino Trasporti S.p.A.
Il Comune di Fiavè ha deciso di implementare un Sistema di Gestione Ambientale conforme al Regolamento (CE) n. 761/2001 EMAS, con l’obiettivo di contribuire attivamente al miglioramento e alla salvaguardia della qualità dell’ambiente nel proprio territorio.

Il documento di Politica Ambientale adottato dal Comune consiste, come specificato nel Regolamento EMAS, “nell’ individuazione degli obiettivi e principi generali di azione di un’organizzazione rispetto all’ambiente, ivi compresa la conformità a tutte le pertinenti disposizioni regolamentari sull’ambiente e un impegno a un miglioramento continuo delle prestazioni ambientali; tale politica ambientale costituisce il quadro per fissare e riesaminare gli obiettivi e i target ambientali”.
 

A tal fine l’Amministrazione Comunale di Fiavè, operando in modo proporzionato alle risorse comunali ed in funzione della significatività degli aspetti ambientali correlati alle attività e servizi svolti sul territorio intende intraprendere azioni, prassi e procedure che si ispirino ai seguenti principi di politica ambientale: 

· operare in modo conforme a tutte le leggi, i regolamenti ambientali e altri requisiti sottoscritti ed applicabili e ad uniformarsi nelle sue pratiche operative a standard ambientali appropriati;

· individuare ed aggiornare gli aspetti ed impatti ambientali derivanti dalle proprie attività, prodotti e servizi, identificando a priori gli impatti derivanti da tutte le nuove attività o modifiche di quelle esistenti, sulle quali l’Amministrazione comunale ha potere di controllo e/o influenza;

· perseguire il miglioramento continuo delle proprie performance ambientali attraverso la definizione di programmi ambientali e prevenire eventuali forme di inquinamento, anche attraverso la responsabilizzazione e sensibilizzazione di cittadini, turisti, dipendenti, fornitori ed appaltatori;

A partire da tali principi l’Amministrazione Comunale di Fiavè durante lo svolgimento delle sue attività e nell’ambito delle proprie funzioni si impegna a:

1. sensibilizzare cittadini, studenti, turisti e attività produttive  al rispetto ambientale mediante campagne informative mirate (a mezzo stampa, incontri e convegni);
2. adottare nel nuovo P.R.G una politica mirata alla sostenibilità ambientale del territorio, sensibilizzando in particolare lo sviluppo della bioarchitettura;

3. mantenere e implementare le attuali percentuali di raccolta differenziata e ridurre i quantitativi di indifferenziato, attraverso la promozione di campagne periodiche di sensibilizzazione indirizzate ai cittadini;

4. migliorare la gestione del servizio idrico integrato attraverso la ricerca delle perdite, l’ammodernamento della rete di approvvigionamento idrico potabile,  l’introduzione di sistemi automatici di controllo della regolare erogazione dell’acqua alle utenze civili e produttive;

5. migliorare la gestione del servizio fognario con il completamento dello sdoppiamento della rete fognaria;

6. sostenere la ricerca di tecniche innovative per la gestione sostenibile dei reflui zootecnici per ridurre gli odori  e l’inquinamento da nitrati dei corsi d’acqua;  

7. sostenere l’uso razionale dell’energia e il risparmio energetico, tramite l’ottimizzazione del funzionamento delle prestazioni degli impianti termici degli immobili di proprietà comunale 

8. perseguire strategie mirate alla regolamentazione del traffico nei centri abitati, in particolare quello riguardante i mezzi pesanti. L’Amministrazione, avvalendosi della collaborazione di altri enti del territorio, intende individuare possibili circuiti alternativi esterni agli abitati che consentano l’espletamento delle pratiche agricole in condizioni di sicurezza. 

9. tutelare la Torbiera istituita a biotopo tramite la promozione di interventi a protezione e valorizzazione dell’area 

10. adottare criteri tesi al rispetto dell’ambiente nella gestione delle proprie forniture  

Il presente documento sarà diffuso a tutto il personale comunale e sarà disponibile a tutte le parti interessate. 

                                                                                  Il Sindaco 

                                                                     Nicoletta Aloisi































� Regolamento (CE) 761/2001 EMAS 
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